
NEL MONDO 

Cossiga 
in America 

Il presidente della 
Repubblica getta acqua 
sul fuoco e critica 
l'enfasi dei «titoloni» 

Imbarazzo per la richiesta 
di chiarimenti fatta 
da Bush non prevista 
dal governo italiano 

Cossiga attacca i giornali della Fiat 
E gli Usa insistono: il caso Olivetti esiste 
«Non esiste un caso Olivetti che riguarda i rapporti 
tra I Italia e gli Stati Uniti > II presidente Francesco 
Cossiga non vuole essere tirato dentro la disputa sul 
le vendite di tecnologia ali Urss «Nei miei colloqui è 
stato un punto irrilevante, verrà risolto tra le due am 
mmistrazioni» E critica 1 giornali che montano cam
pagne con titoli a tinte forti Cioè \ giornali della Fiat 
imbarazzo per la richiesta di Bush 

DAL NOSTRO INVIATO 

LUCIANO FONTANA 

• I WASHINGTON La prima 
sorpresa amara arriva in ca 
mera con la copia fresca di 
stampa del Washington Posi 
L incontro con George Bush i 
colloquio dell Ovai Office sul 
la nuova distensione sono 
scomparsi Un solo grande ti 
tolo «L Olivelli sospettata di 
Vendere tecnologia al Urss» 
Nell'articolo tutti i sospetti 
americani le preoccupazioni 
di George Bush le solite fonti 
autorevoli che parlano del ca 
so jpjù serio mollo più che 
daffare Toshiba La prima visi 
la negli Stati Uniti di France 
seti Cossiga presidente delia 
Repubblica rischia di essere 
travolta dal computer dell Oli 
Velli 

Da quando George Bush ha 
pronunciato davanti al carni 
netto quella frase («Signor 
presidente I America è preoc* 
cupata per le vendile di tecno 
logia ali Urss") nella delega 
«ione italiana la tensione è 
cresciuta di ora ih ora Per 
Francesco Cossiga è stata una 

sorpresa un intoppo spuntato 
ali Improvviso nell agenda dei 
«colloqui di amicizia» Una 
piccola mina che il governo 
italiano non si è preopccupa 
lo o non ha voluto disinne 
scare per tempo L imbarazzo 
il nervosismo è alle stelle 
Gianni De Michelis non riesce 
a trattenersi quando mercole 
di sera nella prima conferen 
za slampa viene bersagliato 
dalle domande dei gornalisti 
L arrivo del Washington Post 
dà il colpo finale 

La lettura del giornale ame 
ncano e dei ritagli arrivati per 
telex del quotidiani italiani 
deve aver convinto Francesco 
Cossiga alla difesa Ridimen 
sionare il contrasto con la Ca 
sa Bianca passare al governo 
la patata bollente Affabile e 
cordiale il presidente italiano 
si presenta nella Garder Room 
della casa degli ospiti per far 
conoscere il suo pensiero Pn 
ma si concede qualche baltu 
ta sulla sua scarsa simpatia 
per «la politica dei balconi» e 

George Bush con la moglie durante la cena alla Casa Bianca in onore di Francesco Cossiga 

sull amabilità di George, «un 
uomo semplice e diretto» 
Quando arriva la domanda 
sull Ohaetti la risposta è molto 
delermianta davvero molto 
per t toni di Cosslga 

«Non si può parlare di un 
caso Olivetti - dice al microfo
no - non rappresenta una 
causa di dissenso e di conten 
zioso tra I Italia e gli Stati Uni 
ti» Il presidente italiano ha 

perfino una spiegazione carat 
teridle per la richiesta di Bush 
gli americano sono metodici 
nel dossier preparato dagli 
esperti perii presidente Usa 
e era anche un paragrafo fina 
le sulle esportazioni di tecno 
logia ali UrtWie Sovietica 
«George ha però sollevato il 
problema con un* delicatezza 
e una squisitezza di modi che 
solo perché ne avevano paria 

to i giornali i! giorno prima 
abbiamo capito che si riferiva 
a questo caso Certo facciamo 
parte entrambi della Nato ab 
biamo alcune regole per le 
esportazioni Loro ci hanno 
fallo presente le preoccupa 
zionl dell America» Ma 1 affa 
re Olivetti riguarda i due go 
verni loro devono risolvere il 
problema «Bush non mi ha 
nemmeno chiesto una rispo 

sta abbiamo lasciato che fos 
sera i due ministri a trattare la 
cosa essa sarà chiarita a live! 
lo delle amministrazioni nel 
I interesse dei due paesi» Le 
ultime battute insistono sul 
punto che sta più a cuore a 
Cossiga «Le Vendite dell Oli 
vetti non possono essere con 
siderale un fatto di contenzio
so tra i due paesi II loro peso 
nei miei colloqui è stato imle 
vante» Ma e è dell altro Cossi 
ga se la prende con quei gior 
nali che montano campagne 
con forti titoli cioè il Corriere 
della Sera quotidiano control 
lato dalla Fiat Dice Cossiga 
«Si è voluto trovare una cosa 
su cui fare * titoli Un titolo co 
me Concordanze di vedute 
Ira Italia e Usa è banale» 

Cosi parla Cossiga cosi il 
presidente della Repubblica 
cerca di allontanare un prò 
blema che ha turbato la sua 
visita alla Casa Bianca Anche 
Gianni De Michelis grandi oc 
chiaie ma più disteso si alte 
sta sulla linea "II caso Olivetti 
non esiste» Ma uscendo dalla 
sala delle conferenze si lascia 
sfuggire una battuta che na 
sconde I esistenza di una di 
sputa Italia e Stali Uniti suite 
esportazioni ad Est la pensa 
no diversamente «Le regole 
del Cocom sulle vendite di 
tecnologia debbono essere n< 
viste ed adeguate - dice il mi 
nistro - C è un evoluzione nei 
paesi dell Est che giustifica 
questo passo» 

Il tam tam della Casa Bian 

Computer, scontro sul mercato dell'Est 
Gli Usa amano poco i concorrenti 

QALIA NOSTRA REDAZIONE 

MICHIL I COSTA 
I TORINO Guerra fredda o mercato E vi sono precedenti 

guerra commerciale9 La do
manda maliziosa circola ad 
Ivrea) E un po' rutti - dai din 
geliti al tecnici al semplici la 
voratori dell Olivetti - propen
dono per la seconda ipotesi 
U> storia dei computer suscet 
Ubili di Applicazioni militari 
che I Olivetti avrebbe venduto 
alt Urss sarebbe solo un prete 
stp 11 vero obiettivo per cui gli 
americani sono intervenuti 
pesantemente sul nostro go
verno sarebbe quello di mei-
tére in difficoltà un concorren 
le sui promettenti mercati del 
rgst .europeo Le tecnologie 
sfyiswate, insomma vorreb 
bero venderle loro ai sovietici 
iinziche gli italiani 

Non, sarebbe la prima volta 
che. un governo fa passi uffl 
eia li nell interesse privato del 
le propne industne che si 
usarlo11 vincoli ali esportalo 
rtfe di luterei strategiche In Urss 
pty interventi poco leali sul 

che dimostrano come nelle 
guerre commerciali a livello 
mondiale si usino sistemi non 
propriamente da gentiluomi 
ni 

Il primo precedente fu rac 
contato dal senatore Visentmi 
nel corso di un assemblea de 
gli azionisti Olivetti Anni fa la 
Nato band) un concorso per 
(acquisto di telescriventi ad 
impiego mililare Tra le carat 
tenstiche richieste dal bando 
e era quella che le telescnven 
li potessero funzionare anche 
a 20 gradi sotto zero Vedi ca 
so cera una sola industna i 
cui apparecchi avevano quel 
la caratteristica la tedesca 
Schaub Lorenz controllata 
dalla potente multinazionale 
americana Ut Punti sul vivo i 
dirigenti Olivetti chiesero a 
Mosca cosa pretende per le 
sue telescriventi I esercito so 
vietico che di freddo se ne in 
tende «A noi basta 

ro i russi - che le telescriventi 
funzionino fino a zero gradi A 
temperature inferiori si conge
lerebbero le dita di chi battes 
se sulla tastiera * 

Secondo precedente C era 
a Torino una piccola industna 
con un centinaio di operai la 
Cimai che faceva macchine 
utensili ad avanzata tecnolo 
già tanto che aveva ottenuto 
commesse da molti miliardi dì 
lire p*»r lo stabilimento auto 
mobilistico sovietico di To 
gliatttgrad La Cimat fu acqui 
stata da una casa americana 
la Acme di Cleveland (Ohio) 
E fu subito chiaro che serviva 
agli americani per aggirare i 
divieti del loro governo sulle 
esportazioni di macchine 
utensili in Urss Quando infatti 
questi vincoli caddero gli 
americani chiusero la Cimai e 
licenziarono tutti gli operai 

Il terzo caso è più recente e 
riguarda ancora I Olivelli Da 
anni la casa di Ivrea tratta con 
1 Urss per fornirle una fabbrica 

di personal computer (deno* ' 
minata «Betulle* due») in gra 
do di sfornare 300 000 calco 
laton ali anno Fin dall inizio 
però le trattative sono state 
ostacolate dal Cocom luffi 
ciOso ma potentissimo «comi 
tato di coordinamento* contro1 

le esportazioni •illecite» ali Est 
che ha sede presso lamba 
sciata Usa di Parigi e al quale 
aderiscono i paesi della Nato, 
il Giappone e I Australia Ora 
pare che I sovietici stanchi 
delle continue interferenze e 
rallentamenti del negoziato 
intendano affidare la realizza 
zione della fabbrica di «perso
nal» alla tedesca Siemens nel 
cui confronti evidentemente il 
Cocom non osa spadroneg 
giare più di lanto 

Sfumerebbe cosi per l Oli 
velli un affare che vale alme 
no cento volte più di quei 30 
milioni di dollari circa 50 mi 
llardi di lire che avrebbe nca 
vaio (secondo i giornali Usa 
ed inglesi) dalle forniture in 
criminale ali Urss 

| fk • 

L industna su cuFsi tfppun*^ 
tanfo gli strali americani sareb 
be la «Betulle uno* realizzala 
dall Olivetti ne) pressi di Le 
mngrado per la costruzione di 
macchine utensili a controllo 
numerico I calcolatori di pro
cesso installati in questa indù 
stna che secondo gli ameri 
cani potrebbero essere usati 
a scopi militan sarebbero un 
minicomputer Cps 32 della 
Stratus (è un calcolatore «fault 
tolerant» ha cioè doppi circuì 
ti ed autoconlrolla passo pas 
so ogni operazione) ed afeu 
ne macchine analoghe Ma 
procurarsi questi «super mini» 
della Stratus o della Digital 
non è affatto difficile per chi 
possieda la somma (6-700 
milioni di lire) occorrente per 
pagarli E ci sono in molti 
paesi deli Occidente (Usa 
compresi) persone che si so
no arricchite fornendo non 
solo ali Urss ma ad una sene 
di altri paesi questo genere di 
macchine attraverso canali di 
esportazione indiretti 

La Comit ai privati? Forse è troppo 
Ora è Martelli a sentire De Benedetti 
Tecnologie ali Urss editoria finanziaria Ieri il 
colloquio è stato con Martelli Ma forse nei due 
incontri ravvicinati di De Benedetti a palazzo 
Chigi il tema più importante è stato quello che 
non s'è detto preoccupazioni comuni, e forse 
un'intesa discreta per evitare che con la priva 
tizzazione della Comit 1 impero di Agnelli diventi 
troppo ingombrante per tutti 

STEFANO RIGHI RIVA 

••RÓMA Non capita spesso 
ch£ un Imprenditore per 
c(u*nto Importante salga due 
volte in due giorni le scale di 
palazzo Chigi Normalmente 
quando si parla con I inquili 
rifa principale il presidente 
ae| Consiglio si presuppone 
che tutte le questioni possano 
trovare sufficiente risposta 
Nel caso specifico quello di 
Carlo De Benedetti la tradì 
zione vorrebbe poi un rappor 
to meno stretto e frequente 
con il Palazzo È invece acca 
duto che ieri subito dopo il 
colloquio con Andreotti il 
presidente della Or abbia in 
centrato anche e per un ora 
intera il vice Martelli 

Dunque il contenzioso o 
per Io meno la materia di di 
battito deve essere stata dav 
vero di grande rilievo C di 
speciale delicatezza tale dun 
que da richiedere una venfica 
non solo a livello istituzionale 
ma anche con le due pnnei 
pah anime che stanno dietro 
e non senza sfumature e con 
trasti al pentapartito 

Notizie ufficiali sulla male 
ria dei colloqui olire una 
scamissima elencazione di ti 
Ioli pare davvero arduo aver 
ne siamo alla riservatezza più 
spinta Proviamo dunque a ri 
flettere il punto centrale sa 
rebbe la questione delle tee 

nologie strategiche vendute ai 
sovietici Ma se tra delegazio 
ne americana e italiana a Wa 
shington se n è parlato per 
venti secondi e se come an 
che ieri ha ribadito ì Olivetti 
ci sono i documenti di auto 
nzzazione alla vendita il rhia 
rimento interno dovrebbe ri 
chiedere ancor meno tempo 
A meno che ma qui andiamo 
davvero nella fantapolitica le 
origini de) caso Olivetti" non 
siano nelle tensioni tutte ita 
liane tra grandi gruppi Tra lo 
ro e con la maggioranza di 
governo Pare comunque che 
la questione si stia davvero 
sgonfiando le forniture meri 
minate non sarebbero né rile 
vanti né numerose e tutto si 
sta risolvendo con un istrutto 
na di routine come quelle già 
esperite più volte per altre 
aziende europee e addirittura 
americane 

Ma di questioni sul tappeto 
ce ne sono altre e numerose 
Una questione tutta politica 
della quale si è già parlato ab 
bondantemente che riguarda 
ie attività editoriali di De Be 
nedetti Da una parte e è I al 

teggiamento fortemente pole 
mico col governo di molte le 
astate del gruppo Dall altra e è 
una debolezza né] quadro 
delle alleanze sul quale si reg 
gè 1 impero editoriale Monda 
don Se è vero infatti che 1 im 
prenditore d Ivrea ha la forza 
numerica bastante per dirige 
re la casa editrice è anche ve 
ro che un socio di minoranza 
robusto e combattivo come 
Berlusconi in presenza di 
qualche incrinatura in casa 
Mondadori potrebbe diventa 
re una vera spina nel fianco 
Ecco che le parole minaccio 
se sulle concentrazioni edito 
rial! in mano alla grande ìm 
presa pronunciate da An 
dreotti a Capn hanno un peso 
e un significato preciso che a 
De Benedetti conviene chiari 
re direttamente e personal 
mente 

E a questo proposito è tut 
t altro che cervellotico dedur 
re che Andreoiti e forse non 
solo Andreotli abbia chiesto e 
insieme offerto a De Benedetti 
un clima di distensione di 
battaglia politica mero espli 
cita e cruda Anche perché se 

De Benedetti rischia grosso in 
uno scontro frontale e simul 
taneo con jl gruppo Agnelli e 
con 11 pentapartito da parte 
democristiana come da parte 
socialista non si gradisce certo 
trovarsi costretti ad un abbrac 
ciò soffocante con un partner 
potente e prepotente quale si 
è qualificato subito nel suo 
intervento dopo Capri Cesare 
Romiti 

Cd ecco il terzo tema «uffi 
cialmente» discusso quello 
della finanziaria 90 Anche 
qui De Benedetti non era stato 
generoso definendo asinerie i 
tagli agli incentivi per le azien 
de in materia di innovazione 
tecnologica e di ricerca Ci si 
è spiegati7 Probabilmente solo 
sul piano della buona educa 
zione 

Ma per finire ultima come 
st dice ma non certo meno 
importante la questione della 
privatizzazione delle banche 
pubbliche Qui ufficialmente 
si nega proprio che se ne sia 
anche solo accennato È più 
che probabile il contrario Sul 
lo scenano i movimenti sono 
bruschi e tu» altro che lineari 

ca e i più espliciti articoli di 
giornali spingono però in una 
direzione opposta Gli amen 
cani sono straconvinti IOH 
vetti ha violato le norme che 
proibiscono le vendite d! aita 
tecnolgoia ali Urss I computer 
di Ivrea sono stati utilizzati dai 
sovietici per costruire il caccia 
supersonico a decollo vertica 
le Yak 4! L articolo del Wa 
shtngton Post che tanto ha 
fatto arrabbiare De Michelis è 
ncco di particolari a sostégno 
della campagna Usa contro 
1 Olivetti 

Secondo un rapporto dei 
servizi segreti I azienda di 
Ivrea avrebbe fornito tecno! 
gota ali Urss per 25 milioni di 
dollari Le vendite sono partite 
dal 1984 e un gruppo di tecni 
ci italiani assiste 1 sovietici per 
la manutenzione delle mac 
chine Un alto funzionano af 
ferma che contro I Olivetti non 
ci sono «accuse legali» ma so 
lo richieste di indagini da par 
te del governo italiano Ma su 
bito dopo il tono conciliante 
lascia il posto ad accuse pe 
santi il caso Olivetti è più se 
no di quello della Toshiba la 
casa giapponese che forni ai 
sovietici lecnoogie per 17 mi 
liom di dollari E ali industna 
italiana di computer si rivolge 
anche una velata minaccia il 
Congresso ha approvato l an 
no scorso provvedimenti che 
impediscono agli Usa di ac 
quistare per tre anni prodotti 
Toshiba Insomma attenti alla 
rappresaglia 

Carlo De Benedetti 

Se Guido Carli ha speso tutto 
il suo prestigio per legittimare 
politicamente e addirittura 
sul piano filosofico culturale 
la campagna delle pnvatizza 
zioni non è affatto detto che 
1 intera Democrazia cnstiana 
sia entusiasta dell idea Per 
motivazioni variegate che 
vanno dalle tradizionali 
p ^occupazioni «di sinistra» 
; i la perdita di uno strumen 
io di governo dell economia 
alle altrettanto tradizionali 
preoccupazioni per lo sman 
tellamonto di uno strumento 
di potere e di clientela colos 
sale e da sempre custodito 
gelosamente in casa De Po 

Irebbe dunque essere che il 
presidente del Consiglio non 
veda con occhio più benevolo 
dello stesso De Benedetti gli 
appetiti della Fiat sulta Comit 
la più importante tra le ban 
che d interesse pubblico E 
che su questo punto si voglia 
ncostruire se non un intesa 
un modus vivendi col gruppo 
di Ivrea Che certamente teme 
di essere escluso e discrimina 
to da un monopolio bancino 
privato fortemente ostile 

Infine il clima più che non i 
temi trattati a dist ngucre i 
due colloqui sarebbe stato il 
tono cortesia formale con An 
dreotti una cordialità un pò 
più calda con Martelli 

LUNEDÌ 16 OTTOBRE 

con Inizio aite ore 9,30 si riunisce la 
Consulta Nazionale delle Autonomie 
con ali o d g 

«L'iniziativa del Partito per la 
riforma dell'ordinamento 

degli Enti locali e per 
cambiare la Finanziaria '90» 

Conclude 

GAVINO ANGIUS 
Responsabile della Commissione Autonomie 

della Direzione Pel 

ISTITUTO 
TOGLIATTI 

IL PCI DEL NUOVO CORSO 
CULTURA, POLITICA, PROGRAMMA 

Corto di tormsiiono politica por dirigono o tuntìonarl dol Pel 
• FrattQcehto, km 22 Appio Nuovo, Roma 
23 ottobre • 22 dlcomOra 

La cultura politica • I azione programmatica I mutamenti so
ciali e le proposte di govarno II nuovo Pei e la prova ammini
strativa del 90 in un corso di formazione rivolto a dirigenti • 
funzionari provinciali e regionali Lezioni svolte da ricercato
ri e docenti universitari confronti tematici con dirigenti del 
partito e ministri del governo ombra Metodologie didattiche 
rivolte alle tecniche d apprendimento a modalità di discus
sione e scrittura agli aspetti del linguaggio e delle (orme di 
comunicazione Si potrà frequentare un eorso di lingua ingle
se 
Il programma del corso prevede otto moduli tematici delta 
durata di cinque giorni I uno Ogni modulo inizia )l lunedi po
meriggio e si conclude nella mattinata del venerdì 

Essi affronteranno aspetti e problematiche Inerenti 

- conflitto sociale moderno e politica della liberta 
- teorie del cambiamento sociale 
- diritti diritto cittadinanza 
- Italia ed Europa nel mondo interdipendente 
- differenza sessuale e rappresentanza nella politica cam

biata 
- sistema politico Italiano per una nuova liberazione 
- città territorio vivere quotidiano 
- riflessioni sul nuovo partito 

Per Inbtmazionl riguardanti le modalità di pa/ioclpailont al 
corso rivolgenti alle federazioni e al comitati regionali 
Segrataria del corso Stefania Fagiolo lai Togliatti 

r & . ^ 

Paolo Crepet 
Francesco Florenzano 

IL RIFIUTO 01 VIVERE 
Anatomia dal suicidio 

La complessità di un fenomeno in 
crescente diffusione In Italia e nel 

mondo e le possibili strategie 
preventive 

'I Cirri 
Lire 24 000 

Editori Riuniti 

I compagni della sezone Botimi 
esprìmono le loro più sentite condo
glianze ai compagni Maria Rosa Va 
sconi e Sergio per il grave tutto che li 
na colpiti con la morte delia 

MADRE 

Milano 13 ottobre (989 

1 compagni della Sede Centrale del 
la Società Nazionale Ms fra ferrovie 
n e lavoratori dei trasporti partecipa 
no al grande dolore della compa 
«na Carla e sono al suo fianco pei 
la scomparsa della mamma 

LUCIA GERARD SORES 
ed In sua memoria sottoscrivono per 
I Unità 
Milano 13 ottobre 1989 

1 compagni del gruppo di lavoro so
no vicini al compagno Daniele ed 
alla sua mamma ed esprimono te 
più sentile condoglianze per ia per 
d ta del padre 

LEO LIETI 

Torno 13 ottobre 1989 

Gli amici condividono il dolore d 
Daniele « della^sua mamma per la 
luttuosa perdita dì 

LEO LIETI 
Sottoscrivono n memoria peri Un 
tà 
Tonno 13 ottobre 1989 

La Federaz one torinese del Pel par 
lecipa al lutto della famigl a e di Da 
mele per ta scomparsa del suo pa 
pà 

LEO LIETI 
Torino ISottobre 1989 

Nel 10" ann versano della morte di 

RENATO MONACHINI 
la sorella Io ricorda e sottoscrive per 
I Unità 
Rapallo 13 ottobre 1989 

Sono trascorsi 7 anni dalla scompai 
sa dei cari compagni 

VALERIO e ALDO FRANO! 
il rispettivamente fratello e padre 
nsieme ai famtl ari tutti li ricordi 
no con rinnovato affetto e sottoscr 
vono 50mila re per / Unità 
Firenze 13 ottobre 1989 

È morto il compagno 

ALESSANDRO BAGNASCO 
d 84 anni iscrìtto dal 1921 Conte 
sue ultime volontà ha disposto un 
lascito per il giornale Atta vedova 
ed ai figli idina i Arnaldo le più seri 
t te condogl anze de compagni del 
la Sezione Marozzelli Villa e de I U 
n tà I funerali avranno luogo oggi 
venerdì atte ore 1115 alla chiesa di 
San Nicola in Corso Firenze 
Genova 13 ottobre 1989 

È morto I ingegner 

ALBERTO CURIO 
padre del dottor Andrea titolare 
dell Agenzia Alba che distribuisce 
anche il nostro giornale In questo 
momento di dolore alla famigl a 
Clenci a ungano le sentite condo 
glianze de / Unito 
Frenze 13 ottobre 1989 

I compagni Enel di salita Santa Cito-
rna costernali per la scomparsa 
della cara compagna 

MARGHERITA FERRO 
In Marchesini 

r cordandola per il grandissimo m 
pegno profuso al pah to e ali Udì 
sottostr vono 250 000 lire per I Uni 
iù 
GenoVa H ottobre 1989 

I compagni della sez am. Pei di Ca 
Meliaca alla memoria d tutt i 

COMPAGNI 
scompirsi in questi anni sottoscrivo 
no ftii30p 000 peri Uniti 
Castellala 13 ottobre 1989 

Nel 3" innrversario della scomparsa 
tei compagno 

OLIVIERO ZANETTI 
Michele io r corda con immutato «f 
Itilo e sottoscrive per la sua cara 
Unità della quale fu a lungo nf it 
cabile diffusore L 100 000 
Castellala (Va) l i ottobre 1989 

fi Consolo la Giunta ed il preiiden 
te della Provincia d Milano prendo 
no parte cori sincera comrmzont 
-il cordoglio del dr Massimo Mor it 
t pre-. de ile provine ale del Co» 
per la scomparsa della mamma 

ERMINIA M C W T I 

Mlano 13 ottobre 19S9 

4 l'Unità 
Venerdì 
13 ottobre 1989 
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